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     CITTA’ DI CHIOGGIA

R E G O L A M E N T O 

Per gli interventi economici di integrazione 

della retta presso gli alloggi protetti

della Residenza per Anziani “Il Boschetto”

Deliberazione 

del Consiglio Comunale

n. 21 del 14.03.2007

Art. 1 - Finalità

Gli interventi economici per l’integrazione della retta presso gli alloggi protetti della Residenza per anziani “Il Boschetto” di Sottomarina hanno lo scopo di:

· migliorare la qualità di vita dell’anziano sollecitando le azioni quotidiane di gestione di sé per limitare la dipendenza;

· prevenire l’isolamento e l’emarginazione favorendo rapporti interpersonali e relazioni affettive;

· garantire una domiciliarità rispettando il bisogno di privacy e di mantenimento dell’identità personale;

Art. 2 – Commissione mista

La valutazione dei requisiti per l’assegnazione degli alloggi, nonchè della situazione economica dei richiedenti ai fini dell’eventuale integrazione comunale della retta, è effettuata dalla Commissione mista di cui all’art. 3 del Regolamento dell’Istituto per Anziani “Criteri e modalità di ammissione alla Residenza per anziani “Il Boschetto” di Sottomarina - Area alloggi”, sulla base dei criteri e delle modalità individuate dal Regolamento stesso e dal presente Regolamento comunale.

Art. 3 - Destinatari degli interventi

Sono destinatari degli interventi economici per l’integrazione della retta presso gli alloggi protetti le persone aventi i seguenti requisiti:

· anziani soli esclusivamente autosufficienti e in condizioni di fragilità sociale, che necessitano quindi di una bassa protezione socio-sanitaria;

· residenza nel Comune di Chioggia;

· età compresa tra 60 e 75 anni, elevabile al limite minimo di 58 anni ed a quello massimo di 80 anni nei casi di deroga individuati dalla Commissione mista;

· inserimento nella graduatoria per l’assegnazione degli alloggi elaborata dalla Commissione mista.
Art. 4 - Modalità di valutazione della situazione economica

Le domande possono essere presentate, avvalendosi dei moduli predisposti, presso gli uffici di segretariato sociale dell’Istituto per Anziani e presso gli uffici del Servizio Sociale del Comune, con le modalità riportate nell’art. 4 del Regolamento dell’Istituto per Anziani “Criteri e modalità di ammissione alla Residenza per anziani “Il Boschetto” di Sottomarina - Area alloggi”.

In relazione alla finalità dell’intervento la Commissione mista acquisisce la dichiarazione ISEE al fine di attribuire il punteggio per l’inserimento nella graduatoria e per valutare la consistenza del patrimonio mobiliare ed immobiliare. Il nucleo familiare di riferimento è quello cui appartiene il destinatario diretto della prestazione al momento della richiesta di ammissione al servizio.

Per la quantificazione della quota di partecipazione a carico dell’utente vengono presi in considerazione tutti gli emolumenti annualmente a disposizione del destinatario diretto della prestazione, ancorché non considerati ai fini ISEE.

Allo scopo di individuare il reddito mensile di riferimento alla somma risultante dalle predette operazioni vengono detratti:

-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche;

-
l’importo della retta di ricovero presso l’alloggio protetto;

-
spese mediche sostenute e non rimborsabili dal servizio sanitario nazionale;

-
ulteriori spese straordinarie valutate per ogni singolo caso;

e si provvede alla divisione in dodicesimi.

Art. 5 – Calcolo delle quote di partecipazione 

La quota a carico dell’utente è calcolata sulla base del costo della retta stessa, mantenendo all’ospite il minimo vitale nella misura definita dal vigente regolamento comunale “Criteri per l’erogazione di interventi assistenziali economici”. L’importo così ottenuto viene arrotondato ai 10 euro superiori se l’ultima cifra intera è maggiore o uguale a 5 e a quelli inferiori nel caso contrario.

Operando per differenza fra il costo della retta e la quota a carico dell’utente si ottiene la cifra corrispondente di integrazione comunale. 

Art. 6 – Esclusioni dall’intervento economico

Il beneficiario della prestazione titolare di redditi mobiliari superiori ad euro 5.000,00 è escluso dall’integrazione comunale sino all’esaurimento della somma eccedente i 5.000,00 euro.

La titolarità di immobili oltre la prima casa comporta la non ammissibilità al servizio.

La titolarità del diritto di proprietà o di altro diritto reale sulla prima casa da parte del destinatario diretto della prestazione o la presenza di una rete di parentale di 1° grado (almeno un/una figlio/a), implicano la necessità di una particolare e dettagliata motivazione dell’ammissione al servizio e comportano, in ogni caso, l’applicazione della retta intera prevista. 

L’intervento economico di cui al presente Regolamento non è cumulabile con quello di minimo vitale, dal quale deve eventualmente essere posto in detrazione. 

Art. 7 – Ammissione al beneficio economico

La Commissione mista trasmette la relativa graduatoria con le risultanze dell’istruttoria al servizio sociale comunale. 

L’ammissione all’intervento economico di integrazione della retta è disposta con determinazione del dirigente del servizio, compatibilmente con le disponibilità di bilancio relative all’esercizio finanziario di riferimento, e viene comunicata all’interessato ed all’Istituto per Anziani.

Art. 8 – Revisione annuale

La formazione della lista d’attesa, come pure la determinazione dell’intervento economico a carico del Comune per i soggetti già beneficiari, sono sottoposti a revisione annuale da parte della Commissione mista.

L’aggiornamento della posizione reddituale dei soggetti già beneficiari è disposto nell’arco del primo trimestre dell’anno in corso con decorrenza dal 1° gennaio del medesimo anno.

